
NON TEMERE. ABBI FEDE
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SETTIMANA INSIEME

La donna aveva una fede tale che
non aveva nemmeno bisogno di
dire ciò che voleva. Giairo ottenne
la guarigione di sua figlia, perché?
Perché aveva fede. Questi modi
di avvicinarsi a Gesù ci mostrano
che, qualunque cosa facciamo,
non saremo mai delusi se
abbiamo un forte desiderio di
essere guariti da Lui. Se abbiamo
fede. 
E cos'è la fede? La fede è saper
riconoscere la sua presenza al
nostro fianco, è saper accettare
i suoi progetti al di sopra dei
nostri, è avere un cuore così
generoso da essere capace di
mettere Dio al centro, è non
perdere la fiducia in Lui quando
tutto indica che non si trova. 
La richiesta degli apostoli appare
sulle nostre labbra: "Signore,
aumenta la nostra fede". Questa
è la nostra richiesta oggi e
sempre, perché ci saranno
sempre passi da fare, in quello
che Gesù ci chiede. 

P. Michele de Salvia, parroco

Domenica 
 30 giugno 2024

13a domenica del
tempo ordinario /A

Nelle letture domenicali Gesù ci chiede di
raddoppiare la nostra fiducia in Lui,
soprattutto nei momenti in cui è più difficile
credere. Il Vangelo di questa domenica ne è
un esempio: l'importanza di confidare in
Gesù, di avere fede in Lui, perché Lui non ci
deluderà mai.
I due personaggi del vangelo ci mostrano
come Gesù possa essere trovato in ogni
situazione della vita, indipendentemente
dallo status sociale, dall'opinione che uno ha
di se stesso o dall'opinione degli altri. Giairo
era un uomo, capo della sinagoga, una
figura nota nella sua società. La malata era
una donna e, a causa della sua malattia,
doveva vivere in isolamento, perché era
impura. 
Giairo avrebbe potuto perdere la faccia
quando si rivolse a Gesù per chiedere aiuto
per sua figlia. La donna affetta da perdite di
sangue non poteva avvicinarsi a nessuno e
nessuno poteva toccare lei o le sue cose. Era
condannata a sentirsi assolutamente inutile.
Le rimaneva solo la dignità che aveva messo
a rischio avvicinandosi a Gesù per toccare il
suo mantello, in un ultimo tentativo di
ottenere la salute. Il bisogno, insieme alla
vergogna per il suo stato, aprì il cuore della
donna alla speranza; Giairo osò chiedere
pubblicamente aiuto per sua figlia. La donna
osò uscire e toccare uno sconosciuto.
Entrambi ricevettero la spinta necessaria
per fare il primo passo verso la soluzione dei
loro problemi. E non furono delusi. 



Letture della Domenica
LA PAROLA DI DIO

Dalla seconda lettera di san Paolo
apostolo ai Corinzi
Fratelli, come siete ricchi in ogni cosa, nella
fede, nella parola, nella conoscenza, in ogni
zelo e nella carità che vi abbiamo insegnato,
così siate larghi anche in quest’opera
generosa. Conoscete infatti la grazia del
Signore nostro Gesù Cristo: da ricco che era,
si è fatto povero per voi, perché voi
diventaste ricchi per mezzo della sua povertà. 
Non si tratta di mettere in difficoltà voi per
sollevare gli altri, ma che vi sia uguaglianza.
Per il momento la vostra abbondanza
supplisca alla loro indigenza, perché anche la
loro abbondanza supplisca alla vostra
indigenza, e vi sia uguaglianza, come sta
scritto: «Colui che raccolse molto non
abbondò e colui che raccolse poco non ebbe
di meno».

Dal libro della Sapienza
Dio non ha creato la morte e
non gode per la rovina dei
viventi. Egli infatti ha creato
tutte le cose perché esistano;
le creature del mondo sono
portatrici di salvezza, in esse
non c’è veleno di morte, né il
regno dei morti è sulla terra.
La giustizia infatti è
immortale.
Sì, Dio ha creato l’uomo per
l’incorruttibilità, lo ha fatto
immagine della propria
natura.
Ma per l’invidia del diavolo la
morte è entrata nel mondo e
ne fanno esperienza coloro
che le appartengono. 

Salmo responsoriale
R.Ti esalterò, Signore, perché mi
hai risollevato.
Ti esalterò, Signore, perché mi hai
risollevato,
non hai permesso ai miei nemici di
gioire su di me.
Signore, hai fatto risalire la mia vita
dagli inferi,
mi hai fatto rivivere perché non
scendessi nella fossa. 

Cantate inni al Signore, o suoi fedeli,
della sua santità celebrate il ricordo,
perché la sua collera dura un
istante,
la sua bontà per tutta la vita.
Alla sera ospite è il pianto
e al mattino la gioia.

Ascolta, Signore, abbi pietà di me,
Signore, vieni in mio aiuto!
Hai mutato il mio lamento in danza,
Signore, mio Dio, ti renderò grazie
per sempre.

Canto al Vangelo
Alleluia, alleluia. Il salvatore nostro Cristo
Gesù ha vinto la morte e ha fatto risplendere
la vita per mezzo del Vangelo. Alleluia.
Dal Vangelo secondo Marco
In quel tempo, essendo Gesù passato di
nuovo in barca all’altra riva, gli si radunò
attorno molta folla ed egli stava lungo il
mare. E venne uno dei capi della
sinagoga, di nome Giàiro, il quale, come
lo vide, gli si gettò ai piedi e lo supplicò
con insistenza: «La mia figlioletta sta
morendo: vieni a imporle le mani, perché
sia salvata e viva». Andò con lui. Molta
folla lo seguiva e gli si stringeva intorno.
Ora una donna, che aveva perdite di sangue
da dodici anni e aveva molto sofferto per
opera di molti medici, spendendo tutti i suoi
averi senza alcun vantaggio, anzi piuttosto
peggiorando, udito parlare di Gesù, venne tra
la folla e da dietro toccò il suo mantello. 



BUONA ESTATE

Il bollettino Settimana Insieme farà una pausa durante l’estate e
ritornerà con il nuovo anno pastorale. Per avvisi o informazioni potete

contattare la Segreteria negli orari di apertura. 

SETTIMANA INSIEME

A questo punto non ci resta che augurarci di trascorrere una buona
estate e un buon riposo dal lavoro, dalla scuola e dalle faccende
ordinarie della nostra vita. Vi auguriamo che possiate trascorrere con
serenità un po’ di tempo qualitativo in famiglia o con gli amici, al mare
o in montagna. Le vacanze sono un tempo utile per ritemprare le forze
del corpo ma anche dello spirito, approfondendo il cammino spirituale.
Se si riesce ad avere dei momenti di riflessione, questi possono
diventare oltre che arricchimento culturale anche nutrimento dello
Spirito. Tutto gioverà per quando si dovrà scendere dal monte, cioè
tornare all’ordinarietà, ricaricati dalla forza dello Spirito divino, per
decidere nuovi passi di conversione e per testimoniare costantemente
la carità, come legge di vita quotidiana. Buona estate a tutte e a tutti.

Diceva infatti: «Se riuscirò anche solo a toccare le sue vesti, sarò salvata». E subito
le si fermò il flusso di sangue e sentì nel suo corpo che era guarita dal male.
E subito Gesù, essendosi reso conto della forza che era uscita da lui, si voltò
alla folla dicendo: «Chi ha toccato le mie vesti?». I suoi discepoli gli dissero:
«Tu vedi la folla che si stringe intorno a te e dici: “Chi mi ha toccato?”». Egli
guardava attorno, per vedere colei che aveva fatto questo. E la donna,
impaurita e tremante, sapendo ciò che le era accaduto, venne, gli si gettò
davanti e gli disse tutta la verità. Ed egli le disse: «Figlia, la tua fede ti ha
salvata. Va’ in pace e sii guarita dal tuo male».
Stava ancora parlando, quando dalla casa del capo della sinagoga vennero a
dire: «Tua figlia è morta. Perché disturbi ancora il Maestro?». Ma Gesù, udito
quanto dicevano, disse al capo della sinagoga: «Non temere, soltanto abbi
fede!». E non permise a nessuno di seguirlo, fuorché a Pietro, Giacomo e
Giovanni, fratello di Giacomo. 
Giunsero alla casa del capo della sinagoga ed egli vide trambusto e gente che
piangeva e urlava forte. Entrato, disse loro: «Perché vi agitate e piangete? La
bambina non è morta, ma dorme». E lo deridevano. Ma egli, cacciati tutti fuori,
prese con sé il padre e la madre della bambina e quelli che erano con lui ed entrò
dove era la bambina. Prese la mano della bambina e le disse: «Talità kum», che
significa: «Fanciulla, io ti dico: àlzati!». E subito la fanciulla si alzò e camminava;
aveva infatti dodici anni. Essi furono presi da grande stupore. E raccomandò loro
con insistenza che nessuno venisse a saperlo e disse di darle da mangiare.

dal Team Pastorale
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NEI MESI DI LUGLIO E AGOSTO 
SS. MESSE

nella chiesa San Pio X: 
*ogni giorno alle ore 18.30.

* ogni domenica alle ore 10.00. 
a St. Clara 

*ogni domenica alle ore 18.00. 
ORARIO SEGRETERIA

Fino al 16 agosto l’ Ufficio parrocchiale sarà
aperto dal martedi al venerdi 

dalle ore 10 alle ore 12.

* PELLEGRINAGGIO Ars sur Formes -
La Salette Fallvaux - Torino - Piacenza:
7-12 ottobre 2024, 5 giorni sulle orme
dei Santi Giovanni Bosco, Curato d’Ars e
Giovanni Battista Scalabrini. Costo 710
Fr (810 Fr stanza singola). Iscrizioni e
informazioni in segreteria.
* CORSO PER FIDANZATI: il prossimo
corso per le coppie che stanno
programmando  di sposarsi sarà in
autunno: il primo incontro é martedí
22 ottobre alle ore 19:30. È possibile
già iscriversi.

SABATO 29 GIUGNO
Santi Pietro e Paolo
Ore 18.30: Messa prefestiva

DOMENICA 30 GIUGNO
XIII Domenica del Tempo Ordinario
+ Messe a S. Pio X: ore 10.00; 16:30
+ Messa a S. Clara: ore 18:00

LUNEDI 1 LUGLIO
Ore 18:30: S. Messa

MARTEDI 2 LUGLIO
Ore 18.30: S. Messa

MERCOLEDI  3 LUGLIO
San Tommaso
Ore 18.30: S. Messa

GIOVEDI 4 LUGLIO
Ore 18:30: S. Messa

VENERDI 5 LUGLIO
Ore 17:30: Adorazione eucaristica
Ore 18.30: S. Messa

SABATO 6 LUGLIO
Ore 14:30: Rosario perpetuo
Ore 18.30: Messa prefestiva

DOMENICA 7 LUGLIO
XIV Domenica del Tempo Ordinario
+ Messa a S. Pio X: ore 10.00; 
Viene sospesa la Santa messa delle

16:30 e riprenderà il 1 Settembre
+ Messa a S. Clara: ore 18:00

ISCRIZIONI 
CATECHISMO 

Dopo aver concluso l‘anno con 
le prime comunioni e cresime, 

ci stiamo preparando per il
nuovo anno pastorale. 

Pertanto chiediamo a quanti
hanno figli/figlie che devono

prepararsi alla Prima Comunione
o alla Cresima di provveder﻿e

all‘iscrizione tra 
il 1 luglio 

e il 16 agosto

NOTIZIE DALLA PARROCCHIA
Vuoi ricevere via WhatsApp avvisi e
comunicazioni su attività inerenti alla
vita parrocchiale? Salva il seguente
numero sul tuo cellulare e invia un
messaggio con il tuo nome, chiedendo
di ricevere le notizie. Il numero è
0782337590.



 La Parrocchia Cattolica Italiana 
di Basilea organizza un 

corso di formazione per genitori 
Essere genitori ma restare coppia. Più facile a dirsi che a

farsi. Tre incontri per apprendere alcuni metodi educativi
e comunicativi. Per condividere uno spazio di confronto. 

Quando: sabato ore 17:00
26 ottobre /  23 novembre / 7 dicembre 

È prevista la presenza di una animatrice per prendersi cura dei bambini. 
Relatore: Umberto Castra, Pedagogista Sociale e Terapeuta della famiglia 

Termine ultimo per iscriversi: 15 luglio. 
Il corso sarà realizzato al raggiungimento di un numero congruo di coppie.

Per iscriversi contattare la Parrocchia Cattolica di Basilea san.piox@rkk-bs.ch
oppure Umberto Castra, ucastra@bluewin.ch 


